
 

 

 

COMUNE DI BRESCIA 
 
GIUNTA COMUNALE                 Del. n. 102 
                  P.G. n.  
  
 Data 19/02/2020 
  
 
OGGETTO: AREA PIANIFICAZIONE URBANA, EDILIZIA  E MO BILITA’. SETTORE 

PIANIFICAZIONE  URBANISTICA. AVVIO DEL PROCEDIMENTO  RELATIVO 
ALLA VARIANTE URBANISTICA AL PIANO DELLE REGOLE E D EI SERVIZI 
DEL PGT PER LA VALORIZZAZIONE DELLE SEDI DELLA PROV INCIA DI 
BRESCIA. AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS.       

 
 
 
L’anno 2020, addì diciannove del mese di Febbraio a lle ore 9:10  
nella sala delle adunanze  si è riunita la Giunta C omunale. 
 
 
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si han no le seguenti 
presenze: 
 
 

 PRESENTE 

DEL BONO EMILIO Sindaco -- 
CASTELLETTI LAURA V. Sindaco Si 
CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 
CAPRA FABIO Assessore Si 
COMINELLI MIRIAM Assessore Si 
FENAROLI MARCO Assessore Si 
MANZONI FEDERICO Assessore Si 
MORELLI ROBERTA Assessore Si 
MUCHETTI VALTER Assessore Si 
TIBONI MICHELA Assessore Si 
   

 
 
Presiede il Vice Sindaco CASTELLETTI LAURA 
Partecipa il Segretario Generale BARILLA CARMELINA   
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GIUNTA COMUNALE DI BRESCIA 
 
 
Delib. n. 102  - 19.2.2020   
 
 
OGGETTO: Area Pianificazione Urbana, Edilizia e Mob ilità. 

Settore Pianificazione Urbanistica. Avvio del 
procedimento relativo alla variante urbanistica  

al Piano delle Regole e dei Servizi del PGT per 
la valorizzazione delle sedi della Provincia di 
Brescia. Avvio del procedimento di Verifica Di 
Assoggettabilità alla VAS. 

 
 

La Giunta Comunale 
 
 

Premesso che il Comune di Brescia è dotato di 
Piano di Governo del Territorio approvato dal Consi glio 
Comunale con deliberazione n. 17/44571 P.G. del 9.2 .2016, 
vigente dal 15.6.2016, modificato da ultimo con la variante 
idrogeologica, approvata con del. C.C. n. 110 del 
30.11.2018 e divenuta efficace con pubblicazione su l Burl 
il 26.6.2019; 

 
Riscontrato che la Provincia di Brescia ha 

chiesto: 
-  con nota P.G. n. 132452 del 13.6.2019, integrata co n 

nota P.G. n. 172251 del 6.8.2019, la modifica della  
destinazione d’uso dell’immobile sito in Piazza Teb aldo 
Brusato; 

-  con nota P.G. n. 221404 del 14.10.2019, la modifica  
della destinazione d’uso del fabbricato ubicato in Via 
Ziziola ex Villa Paradiso; 

 
Dato atto:  

-  che l'immobile di Piazza Tebaldo Brusato, sito nel 
nucleo storico principale, ospita la sede degli uff ici 
del Settore delle strade e dei trasporti e del Sett ore 
delle grandi infrastrutture della stessa Provincia ed 
è, quindi, destinato a servizi amministrativi dal P GT e 
non è vincolato come Bene paesaggistico/culturale  ai 
sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio  
(D.Lgs. 42/04); 

-  che il compendio immobiliare denominato Ex Villa 
Paradiso sorge all'incrocio fra via San Zeno e via 
della Ziziola, in adiacenza all’ex Palatenda, ed è 
anch'esso destinato a servizi amministrativi dal PG T; 

-  che tale ultimo immobile è stato vincolato come ben e 
culturale con Decreto 25.1.2006 della Direzione 
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Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell a 
Lombardia 

 
Riscontrato: 

-  che il Piano dei Servizi classifica l'edificio di 
Piazza Tebaldo Brusato fra i servizi istituzionali ed 
in particolare fra quelli amministrativi (A1) secon do 
l'articolazione prevista dall'art. 55 delle NTA ed è 
censito nell'All. 01 al Piano dei Servizi; 

-  che l’immobile ex Villa Paradiso è classificato dal  
Piano delle Regole fra le attrezzature e spazi aper ti 
ad uso pubblico e di interesse pubblico di cui all' art. 
55 delle NTA del PGT e dal Piano dei Servizi quale 
servizio istituzionale a carattere amministrativo ( A1); 

 
Considerato che la proposta di variante si pone 

in un'ottica di attuazione degli obiettivi del Pian o 
Territoriale Regionale (PTR) e del Piano Territoria le di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) nella misura in cu i 
favorisce la valorizzazione ed il recupero del patr imonio 
storico sottoutilizzato esistente; 

 
Riscontrato che la proposta di variante consiste 

in: 
 
1.Immobile sito in Piazza Tebaldo Brusato: 
 
Classificazione del compendio di proprietà della Pr ovincia 
di Brescia fra gli “edifici speciali con prescrizio ni 
particolari” della Tavola V-PR 03.2 - Disciplina 
Particolareggiata per il nucleo storico principale 
tipologie architettoniche, aggiungendo alla stessa il nuovo 
“n. 8. Sede uffici provinciali P.zza Tebaldo Brusat o”; 
 
Modifica dell'art. 77 delle NTA del PGT aggiungendo  il 
punto 8, come risulta dalla relazione tecnica alleg ata al 
presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale, il quale riporta le prescrizioni parti colari 
che sostituiscono o integrano le disposizioni speci ali per 
gli edifici di valore storico riportate nell'Allega to 02 
alle NTA; 
 
Eliminazione dal Piano dei servizi della specifica 
classificazione a servizi istituzionali dalla Tavol a V-PS 
02: Disciplina delle aree a servizio del Piano dei Servizi; 
 
2. – Ex Villa Paradiso 
 
Classificazione del compendio di proprietà della Pr ovincia 
di Brescia, comprensivo dell'area di pertinenza, fr a i - 
Tessuti a prevalente destinazione residenziale - de l Piano 
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delle Regole ai sensi dell'art. 81 delle NTA. 
 
Classificazione degli edifici esistenti fra gli – E difici 
isolati di valore storico e architettonico – di cui  
all'art. 70 delle NTA. 
 
Eliminazione dal Piano dei servizi della specifica 
classificazione a servizi istituzionali dalla Tavol a V-PS 
02: Disciplina delle aree a servizio del Piano dei Servizi; 
 

Dato atto che per tali previsioni,  a i sensi 
dell'art. 4, comma 2-bis della legge regionale 12/0 5 “Le 
varianti al piano dei servizi”, di cui all'articolo  9, e al 
piano delle regole, di cui all'articolo 10, sono so ggette a 
verifica di assoggettabilità a VAS; 
 

Ritenuto, pertanto, di avviare la procedura di 
Variante urbanistica finalizzata alla valorizzazion e delle 
sedi della Provincia di Brescia, ai sensi dell’art 13 della 
LR 12/05 e s.m.i.; 

 
Riscontrato che ai sensi dell’art 13, c. 12, 

della L.R. n.12/2005 e s.m.i nel periodo intercorre nte tra 
l’adozione e la pubblicazione dell’avviso di approv azione 
si applicano le misure di salvaguardia in relazione  a 
interventi sugli immobili in argomento che risultin o in 
contrasto con le previsioni degli atti medesimi; 

 
Vista la relazione tecnica, allegata al presente 

provvedimento, quale parte integrante e sostanziale  del 
20.1.2020; 

 
Vista la Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 13, c. 13 della 

L.R. n. 12/2005 le disposizioni del medesimo artico lo si 
applicano anche alle varianti agli atti costituenti  il PGT; 

 
Ribadito che ai sensi dell’art. 4 comma 2-bis 

della L.R. 12/2005 le varianti agli atti del PGT so no 
soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, seco ndo 
quanto espressamente su indicato; 

 
Ricordato che ai sensi dell’art.13, comma 2 della 

L.R. 12/2005, nella fase di avvio del procedimento,  è 
previsto lo sviluppo di azioni di comunicazione, di  
pubblicazione e di sollecitazione della partecipazi one 
attiva da parte della cittadinanza, al fine di ince ntivare 
la collaborazione di chiunque abbia interesse, anch e per la 
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tutela degli interessi diffusi, a presentare sugger imenti e 
proposte; 

 
Richiamati: 

-  gli indirizzi generali per la Valutazione Ambiental e 
(VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007 n. 8/351 e  gli 
ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla  
Giunta Regionale con D.G.R. 27.12.2007 n. 8/6420 
modificati ed integrati con D.G.R. 30.12.2009 n. 
8/10971 – D.G.R. 10.11.2010 n. 9/761 – D.G.R. 25.7. 2012 
n. 9/3836 mod 1U;   

-  la Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e d el 
Consiglio del 27.6.2001 concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Valutazione Ambientale Strategica 
V.A.S.); 

 
Dato atto che la verifica per l’assoggettabilità 

alla Valutazione Ambientale Strategica deve essere 
effettuata durante la fase preparatoria del Piano e d 
anteriormente alla sua approvazione, come previsto 
dall’art. 11 c. 3 del D.Lgs. n. 152/2006 come modif icato 
dal D.Lgs. n. 128/2010; 
 

Ritenuto pertanto: 

-  di dare formale avvio al procedimento relativo alla  
variante urbanistica per la valorizzazione delle se di 
della Provincia di Brescia; 

-  di dare formale avvio al procedimento di verifica d i 
assoggettabilità a VAS ai sensi ai sensi del D.Lgs.  n. 
152/2006 e s.m.i., della L.R. Lombardia 11 marzo 20 05, 
n. 12 e ss.mm.ii., della D.C.R. Lombardia n. 8/351 del 
13 marzo 2007 e D.G.R. 27.12.2007 n. 8/6420 modific ate 
ed integrate con D.G.R. 30.12.2009 n. 8/10971, D.G. R. 
10.11.2010 n. 9/761 e D.G.R. 25.07.2012 n. 9/3836;  

-  di darne pubblicità mediante pubblicazione di appos ito 
avviso sul sito web del Comune, sul Sivas, su un 
quotidiano a diffusione locale e all’albo pretorio on-
line del Comune; 

-  di fissare il termine per la presentazione delle 
istanze da parte dei cittadini, ai sensi dell’art. 13, 
c. 2 della L.R. 12/2005, al 20° giorno successivo a lla 
pubblicazione del relativo avviso all’albo pretorio  on-
line e sul sito web istituzionale del Comune di 
Brescia;  

-  di nominare quale Responsabile del procedimento l’a rch. 
Alessandro Abeni - Responsabile del Settore 
Pianificazione Urbanistica; 
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-  di individuare, quale Autorità Competente per la VA S, 
il Comune rappresentato dall’ing. Angelantonio Capr etti 
- Responsabile del Settore Sostenibilità ambientale , in 
quanto ricopre all’interno dell’ente compiti di tut ela 
e valorizzazione ambientale; 

-  di individuare quale Autorità Procedente il Comune 
rappresentato dall’arch. Alessandro Abeni - 
Responsabile del Settore Pianificazione  Urbanistic a, 
dando conseguentemente mandato allo stesso di 
predisporre tutti gli atti inerenti e conseguenti c osì 
come previsto dagli indirizzi di cui alla DGR 9/761  del 
10.11.2010; 

-  di dare atto che sarà l’Autorità Procedente d’intes a 
con l’Autorità Competente per la VAS, ai sensi dell a 
normativa in precedenza richiamata, a provvedere co n 
apposita successiva determinazione ad individuare i l 
percorso metodologico da adottare nella procedura 
nonché ad individuare e definire quanto previsto da l 
punto 6.3 dell’allegato 1U alla D.G.R. 25.7.2012 n.  
9/3836: 
-  i soggetti competenti in materia ambientale e gli 

enti territorialmente interessati da invitare alla 
conferenza di valutazione; 

-  le modalità di convocazione della conferenza di 
verifica; 

-  i singoli settori del pubblico interessati all'iter  
decisionale; 

-  le modalità di informazione e di partecipazione del  
pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni, organizzando e coordinando le 
conseguenti iniziative; 

 
Dato atto che il presente provvedimento ed i suoi 

allegati  saranno pubblicati, dopo la loro approvaz ione, ai 
sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 33/13, come modifi cato 
dall’art. 43 del D.Lgs. n. 97/2016 sul sito web del  Comune 
- Sezione Amministrazione trasparente; 
 

Visto il parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica espresso in data 13.2.2020 dal 
Responsabile del Settore Pianificazione  Urbanistic a e dato 
atto che il presente provvedimento non comporta rif lessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-fina nziaria 
dell’Ente, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.L. 
174/2012, i cui riflessi saranno valutati in sede d i 
adozione della stessa; 

 
Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c omma 4, 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
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locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000 per un più celere 
prosieguo degli atti conseguenti; 
 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a)  di dare formale avvio al procedimento relativo  alla 

variante urbanistica al Piano delle Regole e dei 
Servizi del PGT  finalizzata alla valorizzazione de lle 
sedi della Provincia di Brescia; 
 

b)  di precisare  che, ai sensi dell’art. 13, c. 12, della 
L.R. 12/05 e s.m.i, nel periodo intercorrente tra 
l’adozione e la pubblicazione dell’avviso di 
approvazione si applicano le misure di salvaguardia  in 
relazione a interventi, oggetto di domanda di perme sso 
di costruire, ovvero di segnalazione certificata di  
inizio attività o di comunicazione di inizio lavori  
asseverata che risultino in contrasto con le previs ioni 
degli atti medesimi; 
 

c)  di dare formale avvio alla procedura di verifica di  
assoggettabilità a VAS secondo quanto in premessa 
specificato; 
 

d)  di darne pubblicità mediante pubblicazione di appos ito 
avviso sul sito web del Comune, sul Sivas, su un 
quotidiano a diffusione locale e all’albo pretorio del 
Comune; 
 

e)  di fissare il termine per la presentazione delle 
istanze da parte dei cittadini, ai sensi dell’art. 13, 
c. 2 della L.R. 12/2005, al 20° giorno successivo a lla 
pubblicazione del relativo avviso all’albo pretorio  e 
sul sito web istituzionale del Comune di Brescia; 
 

f)  di nominare quale Responsabile del procedimento l’a rch. 
Alessandro Abeni - Responsabile del Settore 
Pianificazione Urbanistica; 
 

g)  di individuare, quale Autorità Competente per la VA S, 
il Comune rappresentato dall’ing. Angelantonio Capr etti 
- Responsabile del Settore Sostenibilità ambientale , in 
quanto ricopre all’interno dell’ente compiti di tut ela 
e valorizzazione ambientale; 

 
h)  di individuare quale Autorità Procedente il Comune 

rappresentato dall’arch. Alessandro Abeni - 
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Responsabile del Settore Pianificazione  Urbanistic a, 
dando conseguentemente mandato allo stesso di 
predisporre tutti gli atti inerenti e conseguenti c osì 
come previsto dagli indirizzi di cui alla DGR 9/761  del 
10.11.2010; 

 
i)  di dare atto che sarà l’Autorità Procedente d’intes a 

con l’Autorità Competente per la VAS, ai sensi dell a 
normativa in precedenza richiamata, a provvedere co n 
apposita successiva determinazione ad individuare i l 
percorso metodologico da adottare nella procedura 
nonché ad individuare e definire quanto previsto da l 
punto 6.3 dell’allegato 1U alla D.G.R. 25.07.2012 n . 
9/3836, come indicato in premessa; 
 

j)  di dare atto che il presente provvedimento ed i suo i 
allegati saranno pubblicati, dopo la loro approvazi one, 
ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 33/13, come 
modificato dall’art. 43 del D.Lgs. n. 97/2016 sul s ito 
web del Comune - Sezione Amministrazione trasparent e; 

 
k)  di dare atto che per la variante urbanistica sarà 

seguita la procedura di cui all’art 13 della LR 12/ 05 e 
s.m.i.; 
 

l)  di dichiarare, con separata e unanime votazione, la  
presente deliberazione immediatamente eseguibile; 

 
m) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigrupp o 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consigl ieri 
presso la Segreteria Generale. 
 
 
 


































































